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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

____________________________________________________________________ 
OGGETTO: Modifica ed integrazione del vigente Regolamento delle Commissioni consiliari 
____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemiladue addì dieci del mese di Giugno alle ore 20.00, in seguito ad avvisi scritti, 

consegnati nei termini e nei modi prescritti dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, si è riunito 

il Consiglio Comunale in sessione STRAORDINARIA di PRIMA convocazione ed in seduta 

PUBBLICA presieduta dal Sig. Zucca Emilio nella sua qualità di PRESIDENTE e con l’assistenza 

del Segretario Generale Merendino Gaspare. 

Si è proceduto all’appello nominale dei Componenti il Consiglio Comunale come segue: 

 
  PRES. ASS.   PRES. ASS. 

Gasparini Daniela DS X      
1 - Zucca Emilio DS X  16 - Marsiglia Leonardo INDIP. X  

2 - Napoli Pasquale DS X  17 - Petrucci Giuseppe FI X  
3 - Agosta Giuseppe DS X  18 - Berlino Giuseppe FI X  
4 - De Zorzi Carla A. DS X  19 - Riso Domenico FI X  

5 - Muscio Nicola DS X  20-Bongiovanni Calogero AN X  
6 - Ravagnani Giorgio DS X  21 - Risio Fabio INDIP. X  
7 - Lanfranchi Ester L. DS X  22 - Del Soldato Luisa MARG. X  
8 - Digiuni Amilcare DS  X 23-Notarangelo Leonardo MARG. X  
9 - Vigano` Davide DS X  24 - Sale Vittorio AN X  

10 - Fiore Orlando Luigi DS X  25 - Poletti Claudio AS X  
11 - Mangiacotti Luigi DS X  26 - Riboldi Rosa RC X  

12 - Sisler Sandro AN X  27 - Massa Gaetano RC X  
13 - Bianchessi Carlo FI X  28 - Leoni Raffaele A. LEGA N. X  
14 - Bonalumi Paolo FI X  29 - Viapiana Giuliano P. DI PIETRO X  

15 - Ghezzi Bruno Piero FI X  30 - Foti Carmelo SDI X  
 

Componenti presenti n. 30. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 
 



 
OGGETTO 
Modifica ed integrazione del vigente Regolamento delle Commissioni consiliari 
 

 
Il CONSIGLIO  COMUNALE 

 
- visto che quest’Assemblea ha in discussione da più sedute il rinnovo di due Commissioni consiliari e 
l’integrazione della terza; 
 
- considerato che il Consiglio non riesce a definire l’argomento, anche per la formulazione di alcuni articoli 
del Regolamento delle Commissioni consiliari; 
 
- dato atto che per superare l’impasse si rende necessario applicare il 2° comma dell’articolo 31 dello Statuto 
comunale che demanda al Presidente del Consiglio il compito di tutelare e garantire le prerogative del 
Consiglio comunale, dei Consiglieri e delle Commissioni consiliari, mettendo in atto “azioni positive atte a 
rimuovere ostacoli di ordine organizzativo, burocratico e regolamentare che ne impediscano l’esercizio”; 
 
- considerato infatti che le Commissioni consiliari sono di fatto impossibilitate a funzionare e che in ognuna 
deve esistere il rapporto proporzionale tra Maggioranza e Minoranza; 
 
- considerato che il Presidente del Consiglio, in accordo col Sindaco, acquisito il parere favorevole 
dell’Ufficio di Presidenza ed udito il parere favorevole del Segretario generale propone le seguenti modifiche 
ed integrazioni: 
 

1. al punto 1 del 2° comma dell’art.2, eliminare: “separatamente per i rappresentanti di Maggioranza 
e di Minoranza”; 

2. sostituire il punto 5 del 2° comma dell’art.2 col seguente: “Il numero dei componenti e la 
distribuzione tra Maggioranza e Minoranza di ognuna delle Commissioni è determinato, 
prendendo atto del rapporto proporzionale tra Maggioranza e Minoranza presente in Consiglio 
comunale, con l’atto di Consiglio comunale relativo alla nomina degli stessi o in presenza di 
modifiche nella composizione dell’Assemblea che si verificassero nel corso del mandato 
amministrativo”; 

3. dall’oggetto dell’art.7 e dal 1° comma dello stesso eliminare: “se previsto nello Statuto comunale 
ovvero dal Consigliere anziano”; 

4. inserimento del seguente 3° comma nelle norme transitorie: “Con la modifica del presente 
Regolamento le Commissioni elette o in corso di elezione, si intendono decadute ed occorre 
procedere a fissare il numero dei componenti, a fissare il numero dei commissari eletti dalla 
Maggioranza e dalla Minoranza, nonché la nomina degli stessi”; 

 
- udito quanto sopra; 
 
- visti gli allegati pareri 
 

con voti______________ 
DELIBERA 

1. di modificare ed integrare il vigente Regolamento delle Commissioni consiliari nel modo seguente:  
 

 TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 
 Articolo 2, comma 2 Articolo 2, comma 2 
1 L’elezione avviene separatamente per i 

rappresentanti di maggioranza e di minoranza, 
con votazione segreta, e risultano eletti i 
Consiglieri che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti. 

L’elezione avviene con votazione segreta, e risultano eletti i 
Consiglieri che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 

2 In caso di parità di voto espresso a favore di 
Consiglieri appartenenti al medesimo gruppo, il 

INVARIATO 



seggio è assegnato al più anziano di età. 
3 Nella scheda può essere espresso un solo voto. INVARIATO 
4 Tutti i Consiglieri Comunali hanno diritto di 

essere nominati quali componenti di almeno una 
commissione. 

INVARIATO 

5 Il numero dei componenti di ognuna delle 
commissioni è determinato, prendendo atto del 
rapporto proporzionale fra maggioranza e 
minoranza presenti in Consiglio Comunale, con 
l’atto di C.C. relativo alla nomina degli stessi. 

Il numero dei componenti e la distribuzione tra 
Maggioranza e Minoranza in ognuna delle Commissioni 
è determinato, prendendo atto del rapporto 
proporzionale tra Maggioranza e Minoranza presenti in 
Consiglio comunale, con l’atto di Consiglio comunale 
relativo alla nomina degli stessi o in presenza di 
modifiche nella composizione dell’Assemblea che si 
verificassero nel corso del mandato amministrativo. 

6 Se la maggioranza dei Consiglieri componenti 
una Commissione Consiliare rassegna le 
dimissioni dalla stessa, la stessa si intende 
decaduta. 

INVARIATO 

7 Il Consiglio Comunale procede, nella prima 
seduta utile, alla nuova nomina dell’intera 
Commissione. 

INVARIATO 

8 Finché non vengono eletti i nuovi componenti 
della Commissione restano in carica i componenti 
dimissionari. 

INVARIATO 

 
 TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 
 Articolo 7 Partecipazione del Sindaco, del 

Presidente del C.C., se previsto nello Statuto 
comunale, ovvero del Consigliere Anziano e 
degli Assessori e Consiglieri 

Articolo 7, Partecipazione del Sindaco, del Presidente 
del C.C. e degli Assessori e Consiglieri 

1 Il Sindaco, il Presidente del Consiglio Comunale, 
se previsto nello Statuto comunale, ovvero il 
Consigliere Anziano e l’Assessore competente 
del settore in forza della delega attribuita dal 
Sindaco, possono partecipare ai lavori della 
commissione con facoltà di intervento. 

Il Sindaco, il Presidente del Consiglio Comunale e 
l’Assessore competente del settore in forza della delega 
attribuita dal Sindaco, possono partecipare ai lavori della 
commissione con facoltà di intervento. 

2 Analoga facoltà ed analoghi poteri sono attribuiti 
ai Capigruppo consiliari. 

INVARIATO 

 
 TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 
 Norma transitoria Norma transitoria 
1 In sede di prima applicazione si procede alla 

nomina delle commissioni entro 30 giorni 
dall’esecutività del presente regolamento. 

INVARIATO 

2 Il periodo di verifica riferito al funzionamento del 
presente regolamento viene fissato in mesi sei. 

INVARIATO 

3  Con la modifica del presente Regolamento le 
Commissioni elette o in corso di elezione, si 
intendono decadute ed occorre procedere a fissare il 
numero dei componenti, a fissare il numero dei 
commissari eletti dalla Maggioranza e dalla 
Minoranza, nonché la nomina degli stessi 

 
Con successiva votazione…….. 
stante l’urgenza di far funzionare le Commissioni consiliari 

DELIBERA 
Di rendere la presente immediatamente esecutiva. 
 
Il testo approvato è pertanto il seguente: 
 



 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DELLE 
COMMISSIONI CONSILIARI 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
- APPROVATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N.49 DEL 28.10.1992, 

ESECUTIVO AI SENSI DI LEGGE IL 7.12.1992 
 
- MODIFICA ARTICOLO 8) CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N.91 DEL 

4.11.1994, ESECUTIVO AI SENSI DI LEGGE IL 9.12.1994 
 
- MODIFICATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N.32 DEL 5.6.1995, 

ESAMINATO DAL C.R.C. NELLA SEDUTA DEL 4.7.1995 ATTI N. 34924, 
ESECUTIVO AI SENSI DI LEGGE 

 
- MODIFICATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N.76 DEL 25.6.2001, 

ESAMINATO DAL C.R.C. ESECUTIVO AI SENSI DI LEGGE 
 
- MODIFICATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N….. DEL ..….2002,  

ESECUTIVO AI SENSI DI LEGGE 
 
 
 



REGOLAMENTO DELLE COMMISSIONI CONSILIARI 
 
 

Art. 1 
Costituzione 

 
1. Sono costituite le commissioni consiliari aventi compiti preparatori, consultivi e 

propositivi per le materie di competenza consiliare. 
 
2. Le commissioni consiliari sono le seguenti: 
 

1) sviluppo economico ed organizzazione dell’Ente; 
2) assetto, utilizzo e tutela del territorio; 
3) servizi alla persona. 

 
 

Art. 2 
Composizione ed elezione 

 
1. Le commissioni sono composte tenendo conto del rapporto proporzionale tra 

maggioranza e minoranza presenti in Consiglio Comunale; 
 
2. L’elezione avviene con votazione segreta, e risultano eletti i Consiglieri che hanno 

ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voto espresso a favore di Consiglieri appartenenti al medesimo 
gruppo, il seggio è assegnato al più anziano di età. 
Nella scheda può essere espresso un solo voto. 
Tutti i Consiglieri Comunali hanno diritto di essere nominati quali componenti di 
almeno una commissione. 
Il numero dei componenti e la distribuzione tra Maggioranza e Minoranza in 
ognuna delle commissioni è determinato, prendendo atto del rapporto 
proporzionale fra maggioranza e minoranza presente in Consiglio Comunale, con 
l’atto di Consiglio comunale relativo alla nomina degli stessi o in presenza di 
modifiche nella composizione dell’Assemblea che si verificassero nel corso del 
mandato amministrativo. 
Se la maggioranza dei Consiglieri componenti una Commissione Consiliare rassegna le 
dimissioni dalla stessa, la stessa si intende decaduta. 
Il Consiglio Comunale procede, nella prima seduta utile, alla nuova nomina dell’intera 
Commissione. 
Finché non vengono eletti i nuovi componenti della Commissione restano in carica i 
componenti dimissionari. 
 

3. L’elezione avviene entro il termine di 30 giorni dalla nomina della Giunta da parte del 
Sindaco. 
In difetto l’argomento sarà posto all’o.d.g. del C.C. della prima seduta successiva su 
richiesta scritta di 1/5 dei Consiglieri Comunali. 

 
 



Art. 3 
Insediamento 

 
1. Entro 15 giorni dalla data di esecutività della delibera di elezione delle rispettive 

commissioni, il Presidente del Consiglio Comunale, se previsto nello Statuto comunale, 
ovvero dal Consigliere Anziano con avviso scritto da recapitarsi al domicilio dei singoli 
componenti, provvede alla convocazione per: 

 
a) l’insediamento della commissione 
b) la nomina del Presidente 
c) la nomina del Vice Presidente 
 
2. La seduta di insediamento è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale, se 

previsto nello Statuto comunale, ovvero dal Consigliere Anziano; nella stessa seduta il 
Presidente del Consiglio Comunale, se previsto nello Statuto comunale, ovvero il 
Consigliere Anziano presiede la Commissione, senza diritto di voto, e indica alla 
commissione l’ordine dei lavori che dovranno essere svolti. 

 
 

Art. 4 
Nomina del Presidente 

 
1. Ogni commissione elegge, nel proprio seno, e con separate votazioni, il Presidente e il 

Vice Presidente, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 
 
2. Le votazioni si effettuano con votazione segreta ed ogni membro può votare per un 

solo nominativo. 
 
3. È eletto Presidente chi riporta il maggior numero di voti e, a parità di voti, il più 

anziano d’età. 
 
4. Il Presidente ed il Vice Presidente possono essere revocati su proposta motivata che 

deve essere approvata, a votazione palese, dalla maggioranza assoluta dei componenti 
della Commissione Consiliare. 

 
5. La commissione resta in carica per tutta la durata del Consiglio Comunale e si rinnova 

secondo quanto stabilito dall’art. 2 del presente regolamento. 
 
 

Art. 5 
Presidente 

 
1. Il Presidente predispone l’ordine del giorno, presiede la commissione e assicura il buon 

andamento dei lavori, pone e precisa i termini delle questioni sulle quali si discute, dà 
la parola, modera la discussione, fa osservare il presente regolamento. 

 



2. Nell’esercizio delle sue funzioni, il Presidente mantiene un comportamento imparziale, 
intervenendo a difesa delle prerogative della commissione e dei diritti dei singoli 
Consiglieri. 

 
3. Il Presidente trasmette al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale, se previsto 

nello Statuto comunale, ovvero al Consigliere Anziano, al fine del successivo esame del 
Consiglio Comunale gli elaborati finali contenenti le determinazioni cui è pervenuta la 
commissione consiliare in merito agli argomenti di sua competenza. 

 
4. Il Presidente ha facoltà di svolgere una relazione illustrativa in Consiglio Comunale sul 

parere della commissione stessa. 
 
5. Il Presidente rappresenta la Commissione nei rapporti con il Sindaco, il Presidente del 

Consiglio Comunale, se previsto nello Statuto comunale, ovvero il Consigliere 
Anziano, la Giunta Comunale e il Segretario Generale. 

 
 

Art. 6 
Convocazione 

 
1. La commissione è convocata dal Presidente, con avviso scritto, da recapitarsi al 

domicilio di ogni componente eletto, almeno tre giorni prima della seduta. 
 
2. L’avviso di convocazione è pubblicato nell’albo pretorio nei giorni precedenti la 

convocazione, e contiene l’elenco degli argomenti da trattare nella seduta. 
 
3. Le convocazioni sono effettuate, dal Presidente o per determinazione autonoma o su 

richiesta scritta depositata presso la segreteria del Comune: 
a) del Sindaco; 
b) del Presidente del Consiglio Comunale, se previsto dallo Statuto comunale, ovvero 

del Consigliere Anziano; 
c) di 1/3 dei componenti la commissione; 
d) dell’Assessore competente per materia; 
e) di 1/5 dei Consiglieri Comunali. 

 
4. Nelle eventualità sopra riportate, la convocazione dovrà avvenire da parte del 

Presidente o del Vice Presidente, in caso di impedimento del primo, entro cinque giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

 
5. L’avviso di convocazione, contenente i punti all’ordine del giorno, dovrà essere inviato 

al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, se previsto nello Statuto comunale, 
ovvero al Consigliere Anziano, all’Assessore competente per materia, ai Capigruppo 
consiliari ed al Segretario Generale ed essere affisso all’Albo Pretorio. 

 
6. Le commissioni di norma non possono essere riunite nello stesso giorno in cui è 

convocato il Consiglio Comunale o la Giunta Comunale. 
 



7. Le commissioni si riuniscono ordinariamente una volta al mese, fatti salvi i casi previsti 
dal presente articolo. 

 
 

Art. 7 
Partecipazione del Sindaco, del Presidente del C.C. e degli Assessori e Consiglieri 

 
1. Il Sindaco, il Presidente del Consiglio Comunale e l’Assessore competente del settore in 

forza della delega attribuita dal Sindaco, possono partecipare ai lavori della 
commissione con facoltà di intervento. 

 
2. Analoga facoltà ed analoghi poteri sono attribuiti ai Capigruppo consiliari. 
 
 

Art. 8 
Validità delle sedute 

 
1. Le sedute delle commissioni sono valide quando sono presenti almeno la metà più uno 

dei componenti, mentre in seconda convocazione sono valide con la presenza di 
almeno quattro componenti. 

 
2. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, a meno che si tratti di questioni 

riguardanti persone. Il pubblico presente ai lavori della Commissione non ha diritto di 
parola. 

 
 

Art. 9 
Del segretario e dei verbali 

 
1. Delle riunioni è redatto un verbale, in forma sintetica, a cura del segretario della 

commissione. 
 
2. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 
 
3. Il servizio di segreteria è svolto da un dipendente comunale di qualifica adeguata, 

nominato dal Segretario Generale in fase di costituzione della Commissione. 
 
4. Il segretario partecipa alle sedute senza diritto di voto. 
 
5. Il segretario, se richiesto, esprime un parere motivato. 
 
6. Copia dei verbali deve essere trasmessa, a cura del segretario della commissione, al 

Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, se previsto nello Statuto comunale, 
ovvero al Consigliere Anziano. 

 
7. Il segretario di ogni singola commissione cura altresì che copia degli avvisi di 

convocazione sia sempre inviata anche al Sindaco, al Presidente del Consiglio 
Comunale, se previsto nello Statuto comunale, ovvero al Consigliere Anziano. 



 
 

Art. 10 
Competenze delle commissioni 

 
1. Le commissioni consiliari sono competenti ad esprimere proposte, valutazioni e pareri 

al Consiglio Comunale in ordine a tutti i problemi riguardanti la commissione stessa, 
ed in particolare sulle seguenti materie: 

 
1) statuti del Comune e delle Aziende Speciali; 
2) regolamenti comunali; 
3) l’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
4) programmi; 
5) le relazioni previsionali e programmatiche; 
6) piani finanziari e programmi di opere pubbliche; 
7) bilanci annuali e pluriennali; 
8) conti consuntivi; 
9) piani territoriali ed urbanistici; 
10) programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, nonché le eventuali 

deroghe ad essi; 
11) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni del personale (regolamento 

organico del personale); 
12) piante organiche e le relative variazioni; 
13) convenzioni tra i Comuni e quelle tra Comuni e Province; 
14) costituzione e modificazione di forme associative; 
15) istituzione, compiti, nonché norme di funzionamento degli organismi di 

decentramento e di partecipazione; 
16) assunzione diretta di pubblici servizi; 
17) costituzione di istituzioni; 
18) costituzione di aziende speciali; 
19) costituzione di consorzi intercomunali o provinciali; 
20) concessione a terzi di pubblici servizi; 
21) partecipazione del Comune o della Provincia a società di capitali; 
22) affidamento di attività o di servizi mediante apposita convenzione; 
23) istituzione e l’ordinamento dei tributi comunali; 
24) determinazione di tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi comunali. 

 
 

Art. 11 
Relazione di esperti o di responsabili di servizi 

 
1. Il Presidente, su richiesta della commissione, può richiedere al Sindaco o all’Assessore 

preposto, di invitare a relazionare su particolari materie di notevole complessità, 
esperti nella materia, proposti dalla Commissione e nominati dalla Giunta. 

 
2. Potrà altresì invitare i responsabili di servizi per fornire relazioni o chiarimenti 

sull’argomento in discussione. 
 



 
Art. 12 

Doveri, decadenza, indennità 
 
1. Ogni Consigliere componente è tenuto a partecipare ai lavori della commissione, nella 

quale è stato eletto. 
 
2. Il Consigliere che non partecipa, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive, 

incorre nella decadenza dalla carica di componente la commissione. 
 
3. L’azione di decadenza può essere promossa da qualsiasi componente il quale richiede 

al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale, se previsto nello Statuto comunale, 
ovvero al Consigliere Anziano l’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno del 
Consiglio Comunale. 

 
 

Art. 13 
Relazione scritta 

 
1. La commissione conclude i propri lavori con una o più sintetiche relazioni scritte che, 

firmate dal Presidente e dal segretario, sono allegate all’argomento da sottoporre 
all’esame del Consiglio Comunale. 

 
2. Le relazioni fanno parte del procedimento amministrativo e sono allegate all’atto 

deliberativo consiliare. 
 
3. Copie delle relazioni devono essere presentate al protocollo generale del Comune per 

essere consegnate al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale, se previsto nello 
Statuto comunale, ovvero al Consigliere Anziano affinché vengano unite, almeno 5 
(cinque) giorni prima della seduta, agli atti consiliari messi a disposizione dei 
Consiglieri. 

 
4. Il segretario della commissione è responsabile degli adempimenti sopracitati. 
 
 

Art. 14 
Indennità di presenza 

 
1. Ai commissari ed ai Capigruppo che si avvalgono della facoltà di cui all’art. 7 comma 

2° del presente regolamento, viene corrisposta l’indennità di presenza determinata ai 
sensi di legge con atto di Consiglio Comunale, per la loro partecipazione alle sedute 
delle Commissioni delle quali fanno parte. 

 
2. Non potrà essere corrisposto più di un gettone di presenza al giorno e con l’esclusione 

del giorno in cui si tiene la seduta del Consiglio Comunale. 
 



3. I partecipanti ai lavori delle Commissioni firmano il foglio di presenza che verrà 
trasmesso immediatamente, a cura del funzionario addetto alla Segreteria, alla 
Ragioneria per la contabilizzazione e la liquidazione del gettone di presenza. 

 
4. Ai funzionari, quando le Commissioni si riuniscono oltre il normale orario d’ufficio, 

sarà riconosciuto il compenso per il lavoro straordinario. 
 
 
 

Norma transitoria 
 
In sede di prima applicazione si procede alla nomina delle commissioni entro 30 giorni 
dall’esecutività del presente regolamento. 
Il periodo di verifica riferito al funzionamento del presente regolamento viene fissato in 
mesi sei. 
Con la modifica del presente Regolamento le Commissioni elette o in corso di elezione, si intendono 
decadute ed occorre procedere a fissare il numero dei componenti, a fissare il numero dei commissari 
eletti dalla Maggioranza e dalla Minoranza, nonché la nomina degli stessi. 



 
Il dirigente esprime ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.lgs n. 267 del 18/8/2000 i seguenti pareri 
sulla proposta di cui sopra: 
 
• Regolare dal punto di vista tecnico. 
• Inoltre attesta che non occorre il parere di regolarità contabile in quanto non vi sono spese e non vi 
sono minori entrate derivanti dall'adozione del presente atto. 
 
22/04/2002       __________________________________ 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  (Pazzi Roberta) 
 
 
 

  

                  
        

 



IL CONSIGLIO 
 
VISTI:  
 la proposta che precede e ritenendo di farla propria: 
i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. N. 267 del 18/8/2000; 
 
 
Con voti 21 favorevoli e 2 astenuti (Leoni e Sale) 
 
 

DELIBERA 
 
 
di dichiarare il presente atto con votazione separata ed unanime, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
T.U. 267 /2000, immediatamente eseguibile 
 
 
 
 



 
 
TESTO E VERBALE IN CARTACEO 
 



 
 
 

   Il Presidente          Il Segretario Generale  
          F.to EMILIO ZUCCA         F.to GASPARE MERENDINO 
 
 

 
 
Si dichiara che questa deliberazione è pubblicata – in copia – all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U. 18.8.2000 n.267,  con decorrenza  
___12/06/2002_____ 
 
 
             Il Segretario Generale 
Cinisello Balsamo, __12/06/2002________   F.to GASPARE MERENDINO 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Cinisello Balsamo, _____________________ 
 
             Il Segretario Generale 
            _____________________ 

 
 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di Legge. 
 
Cinisello Balsamo, ___10/06/2002______ 
 
             Il Segretario Generale 
             _____________________ 
 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio 
dal _12/06/2002___ al __27/06/2002___ 
Cinisello Balsamo, ______________________________ 
Visto: Il Segretario Generale 

 
 
 


